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Pensare la natura come soggetto di diritto
Una delle sfide che la comunità scientifica si trova ad affrontare è quella di sapersi raccontare, saper creare una opinione pubblica informata su argomenti scientifici.
Ma come la scienza si racconta dipende anche dalla sua storia e dagli uomini che l’hanno costruita.

Dipende da una doppia domanda: 
“
Che cos’è un uomo che può ordinare e intendere il mondo delle sue impressioni sensibili, che cos’è il mondo che può essere compreso e ordinato?”

Cioè da una epistemologia della scienza in senso batesoniano, una epistemologia che è anche una antropologia. 
Da questo punto di vista trovo molto interessanti gli scritti di  Michel Serres, filosofo e storico delle scienze, in particolare vorrei mettere a fuoco i suoi studi sul rapporto tra scienza e diritto..

In una intervista del 1990 rilasciata al Magazine litteraire  Serres dichiara il suo interesse prevalente per una antropologia e una epistemologia delle scienze piuttosto che per una storia, scoprire le radici più lontane e dimenticate della conoscenza scientifica. Alla domanda dell’intervistatore:

“Domanda - il vostro nuovo libro si intitola Contratto naturale. Come parlare del contratto naturale? Le due parole contratto e natura  non si escludono nella nostra tradizione?

Risponde - la parola contratto appartiene al vocabolario giuridico. Ma ecco sono tre o quattro anni che io studio il diritto perché i problemi posti dal mondo moderno, che è un mondo molto scientifico e tecnico, sono sempre più problemi che sollecitano l’interferenza, o il passaggio, tra il diritto e la scienza”
La scienza deve rispettare un tipo di rapporto con il mondo, un particolare contratto che, forse per motivi che si possono rintracciare in lontane origini, ha alcuni termini in comune con il vocabolario giuridico: gli oggetti hanno delle proprietà, un triangolo, per esempio ha tre lati ecc…, i fenomeni sono governati da leggi, in qualche modo la scienza vuole governare e conoscere la natura
, imitarla a vantaggio della specie umana.

Il contratto che la comunità scientifica stipula ha tre protagonisti: gli scienziati, gli oggetti del mondo e il mondo stesso. Se i matematici si devono mettere d’accordo sulle proprietà di un enunciato o di una figura potranno decidere sull’enunciato, ma la figura si comporterà come un oggetto indipendente da loro, così anche per gli oggetti della fisica, non tutti i corpi galleggiano solo alcuni e a determinate condizioni, nella relazione tra viventi Alice nel libro di Carroll ci racconta come sia difficile usare il fenicottero come bastone da croquet. La scienza non può dimenticare il mondo e ci pone in qualche modo dal punto di vista dell’oggetto.
Di altro tipo è il contratto di diritto che ci pone dal punto di vista degli altri contraenti.

Noi pensiamo al diritto a partire da un soggetto di diritto. Oggi tutti gli uomini sono soggetti di diritto. 
Scrive Michel Serres
:
“la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, monumento del diritto naturale moderno, non parla che degli uomini, (e qui una piccola parentesi che mi ha suggerito Amelia: degli uomini, appunto, non delle donne) degli uomini nelle loro relazioni, senza rapporto con il mondo, tranne una volta nel rapporto di proprietà dove l’oggetto è l’oggetto solo in un rapporto con un soggetto’’

Perdita del mondo (acosmisme), ci separiamo dalla terra ne diventiamo parassiti.
Possiamo accostare questi due contratti, della scienza e del diritto, per far nascere un nuovo patto tra noi e la natura/mondo.

Non si tratta di fare della natura ‘un patrimonio (!) comune dell’umanità’, dove il soggetto resta sempre l’uomo. 

La natura rispettata come soggetto. E’ un soggetto colui che ‘passe contract’. Come lo possiamo pensare?

Serres dice sia saggio pensare con verità, giudicare con prudenza, integrare le scienze efficaci e rapide con i diritti lenti e prudenti
Accostare il diritto e la scienza può far nascere, nuove idee, nuove metafore, un nuovo modo di pensare.
Scrive Serres “Bisogna immaginare questa strana soluzione che consiste nel fare dell’oggetto un soggetto di diritto.”

Un diverso modo di pensare e di agire, diverse metafore.

“ 
Se una metafora è qualcosa attraverso cui noi possiamo pensare e magari qualcosa attraverso cui noi possiamo creare/scoprire noi stessi, potremo forse scoprire metafore differenti per il nostro mondo e costruire così modi differenti di stare in esso?”

ualcosa atraverso cui noi possiamo pensare quaaau

La Terra come madre. A questa metafora  assai comune Mary Catherine Bateson ha proposto alcune alternative, noi e la terra come co-genitori, oppure la terra come figlia, pensare la relazione tra noi e la Terra con leggerezza in tanti modi.

Visioni multiple, non come diversi assi di collimazione che convergono sullo stesso oggetto, dove l’obiettivo è un’unica e più accurata visione, ma piuttosto come percorsi verso una maggiore ricchezza, verso la curiosità, verso un senso di possibilità e di miriadi di connessioni, divergenze e discontinuità

Questo lo suggerisce anche l’opera di Gregory Bateson. 

Scrive Beppe Sebaste nel suo sito:
 http://www.beppesebaste.com/incontri/mc_bateson.html 
“Se penso all’ampio, meraviglioso lavoro di Gregory Bateson - in parte ripreso dalla figlia Mary Catherine - quello che subito e più fortemente mi viene in mente è il risveglio dell'importanza della metafora e del processo di metaforizzazione, quindi della liricità e del​la poesia – della cosiddetta ambiguità – nell’ambito delle spiegazioni scienti​fiche: della mente, della natura, del mondo stesso. E’ stata una rivoluzione nella storia delle idee.  Non solo, dopo il suo lavoro, viene a cadere il fondamento della separazione tra ambiti disciplinari, ma sappiamo che la scienza non può evol​versi e dispiegare le proprie potenzialità descrittive senza annettere nel proprio linguaggio e nei propri orizzonti la sfera dell'estetica, e quindi anche il sacro. E’ questo, molto succin​tamente, il significato di «antropologia» e, più precisamente, di «ecologia» (della mente), re-inventato da Bateson.”
Bateson dichiara una epistemologia monistica, si rifiuta di prendere in considerazione che la mente… si possa in qualche modo separare dal corpo e dalla materia.

Il mondo, la natura non è né là fuori né esclusivamente dentro di noi: né puro solipsismo né il suo opposto. 

Il Dio Eco
 si può violare ma non beffare, è un Dio che riassume la logica del processo mentale, della coerenza che tiene unita tutta la vita e tutta l’evoluzione.

Siamo responsabili di come la natura ci appare, ma anche la natura si oppone alle nostre manipolazioni
.

Dobbiamo allora riflettere sui nostri presupposti. Chiederci quale inquinamento culturale rende difficili i pensieri lunghi, i pensieri che oltrepassano la durata delle nostre vite. 

Riconoscere il nostro ruolo attivo nella conoscenza, oltre a illuminare le relazioni di potere invisibili che la strutturano in parte, apre più prospettive e più livelli di analisi.

Per tornare agli studi di Michel Serres quello che Serres propone è un contratto naturale, un contratto con la natura, un contratto che ci …
lega al mondo, che mette in relazione le scienze sociali e le scienze dell’universo, la storia e la geografia, il diritto e la natura, la politica e la fisica, il legame che rivolge la nostra lingua alle cose mute, passive, oscure, che in virtù dei nostri eccessi  riprendono voce, attività, luce. 
Un esempio di un nuovo modo di pensare la natura 

La costituzione dell’Ecuador

10/10/08     http://ecoalfabeta.blogosfere.it/   
La Costituzione voluta da Correa introduce lo “stato di diritto” per la natura. 

vengono riconosciuti diritti alla natura stessa (a cui si fa riferimento con il nome Quechua di Pachamama). 

Afferma infatti l'articolo 71:
«La natura (o Pacha Mama) dove si riproduce e si realizza la vita ha il diritto che si rispetti integralmente la sua esistenza e il mantenimento e la rigenerazione dei suoi cicli vitali. Tutte le persone, comunità popoli ... potranno esigere dall'autorità pubblica il rispetto di diritti della natura.»
includere la salute dell'ambienteSe è stato già proposto di  tra i diritti umani, gli Ecuadoriani si spingono ancora più in là, riconoscendo la natura stessa come soggetto di diritti e dando agli individui e alle popolazioni la possibilità di intervenire per difendere il diritto all'integrità della natura, anche quando i loro propri diritti non fossero minacciati. 

Credo che si tratti di qualcosa di assolutamente inedito nella storia del diritto. E' un principio di non facile interpretazione che necessiterà naturalmente di leggi applicative che possano definire meglio cos'è l'integrità della natura e in quale modo sia possibile difenderla.
Ecuador, natura e diritti nella nuova costituzione di Barbara Lomonaco
29/09/08      http://www.lanuovaecologia.it/index.php  
… Per la prima volta un paese rivede il concetto di natura nella propria costituzione e le conferisce lo stato di entità giuridica affrancandola dalla condizione di mera proprietà. Assegna inoltre ai governi locali il compito di difenderla dalle attività «che possono portare all’alterazione degli ecosistemi o dei cicli naturali». Le nuove leggi impediscono infatti al diritto di proprietà sulla terra di interferire con l’esistenza delle comunità umane e delle specie animali e vegetali che lo popolano. Il governo del presidente Rafael Correa compie così un passo importante anche in difesa delle popolazioni indigene, attribuendo loro l’autorità legale di agire per conto della Pachamama, la madre terra. 
Preambolo della Costituzione della Repubblica dell'Ecuador 
da Noi donne     
20 aprile 2009   http//noidonne.org/articolo.php?ID=02531 
Noi, donne e uomini, popolo sovrano del Ecuador, riconoscendo le nostre radici millenarie, forgiate da uomini e donne di popoli diversi; celebrando la natura, la Pacha Mama, della quale siamo parte e che è vitale per la nostra esistenza; invocando il nome di Dio e riconoscendo le nostre differenti forme di religiosità e spiritualità; appellandoci alla sapienza di tutte le culture che ci arricchiscono come società; come eredi delle lotte sociali di liberazione di fronte e tutte le forme di dominazione e di colonialismo; e con un profondo impegno con il presente e il futuro; decidiamo di costruire una nuova forma di convivenza cittadina, nella diversità e in armonia con la natura, per raggiungere il buon vivere, il sumak kawsay; una società che rispetti, in tutte le sue dimensioni, la dignità delle persone e della collettività; un paese democratico, impegnato nell'integrazione latinoamericana - sogno di Bolivar e Alfaro
 - la pace e la solidarietà con tutti i popoli della terra."
L’invocazione alla Pacha Mama, la Terra Madre, viene prima di quella al Dio cristiano, nella nuova Costituzione ecuadoriana
, e questo ha creato non poche polemiche e discussioni in fase di Assemblea costituente nonché una forte opposizione della Conferenza episcopale ecuadoriana e delle alte gerarchie ecclesiastiche del paese che hanno fortemente osteggiato il progetto di rinnovamento costituzionale ma che sono uscite sconfitte dalle urne. La nuova Costituzione dell’Ecuador è stata approvata il 28 settembre 2008, attraverso un referendum, con il 65% dei voti a favore, il 28% di “no” e il 7% di voti annullati.
Le società occidentali
 26/06/2008    http://www.wikio.it/article/62010837
Impatto Zero® è un progetto italiano secondo il quale le emissioni di anidride carbonica e gas a effetto serra vengono compensate con riforestazione e protezione di aree boschive sia in Italia che nel mondo. 

Ligabue aderisce al progetto Impatto Zero® di LifeGate in occasione dei prossimi concerti italiani. 
ElleElle live 2008 partirà dallo stadio di San Siro e l’anidride carbonica prodotta dai concerti verrà riassorbita con la creazione di una foresta di 218.700 mq in Costa Rica, pari ad oltre 32 volte il terreno di gioco di San Siro. 

Secondo dei calcoli è stato quantificato l’impatto ambientale del tour del Liga, considerando i materiali impiegati, il dispendio di energia elettrica e spostamenti del pubblico, oltre al materiale pubblicitario. LifeGate e Ligabue promuovono l’utilizzo di mezzi pubblici per raggiungere gli stadi e la condivisione del viaggio per rispettare l’ambiente producendo minori quantità di anidride carbonica. 

Un altro modo del nostro Liga di essere sensibile ai problemi sociali e di intervenire materialmente per porvi a suo modo rimedio. 

Convegno internazionale Terra Futura 2009.  Governare il cambiamento. 
Firenze 29 maggio 2009.  
	Intervista a Vandana Shiva 
	




	Il 31 maggio, Vandana Shiva è stata tra gli ospiti di Terra Futura, in vista della sua partecipazione Valori l'ha intervistata: 
Vengo con piacere a Terra Futura perché si respira una aria concreta di cambiamento e di voglia di fare. Stiamo lavorando oggi come commissione internazionale sul cibo al manifesto sull'integrazione tra conoscenze scientifiche e saperi tradizionali. Le crisi, alimentari, climatiche, sociali ed ora finanziarie, dimostrano che è necessario sviluppare nuovi sistemi di conoscenza meno riduzionistici e specialistici. 
Un sistema di conoscenze che abbia un approccio multidisciplinare, che si guardi alla sostenibilità, all'equità, alla resilienza. In questo le conoscenze tradizionali hanno un ruolo che deve essere decisamente riscoperto di conoscenza dei limiti, del territorio degli aspetti culturali un approccio alla conoscenza che è scientifico, olistico, di efficacia per uscire dalle crisi che stiamo vivendo. A Terra Futura si percepisce anche questa sensibilità che oggi la scienza ha perso. Sono convinta che si dovrà sancire la sovranità della conoscenza da parte delle comunità locali non solo sulle ricchezze della biodiversità, ma anche sulla possibilità di utilizzare liberamente i saperi, scambiarli e condividerli.
 Da questo punto di vista il controllo corporativo della scienza e la commercializzazione attraverso i brevetti e gli altri “diritti di proprietà intellettuale” non solo favoriscono forme di biopirateria, ma stanno minacciando la conoscenza stessa, bloccando le possibilità di accrescimento della conoscenza tramite lo scambio, le interazioni, la visione degli effetti delle nostre scelte sulle generazioni future. Non è possibile che il mondo sia considerato come una macchina fatta di parti indipendenti tra loro e dobbiamo smetterla di gestirlo come tale. Il mondo è più bello e complesso e le conoscenze tradizionali lo sanno. Terra Futura lo mostra e ne parla da anni.


http://www.radiopopolareroma.it/taxonomy/term/999
http://www.radiopopolareroma.it/taxonomy/term/996
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Arcobaleno a Civitella Marittima[image: image3.png]



� Vedi Gregory Bateson, Mary Catherine Bateson, Dove gli angeli esitano, Adelphi 1989 p.265


� Natura (Natus,  nascere) Sistema globale degli esseri  viventi e delle cose inanimate che presentano un ordine, realizzano dei tipi e si formano secondo leggi: i tre regni della natura, animale, vegetale, minerale.


L’insieme delle cose non fatte dall’uomo, ma esistenti indipendentemente da lui, di cui la scienza ricostruisce  le regole e le leggi: studiare la natura..


Principio vivo ed operante, forza generatrice di tutte le cose: madre natura.


Realtà che preesiste all’opera dell’uomo e che costituisce l’ambiente di questi: vivere in mezzo alla natura.


Diritto naturale. Ritenuto universalmente e permanentemente valido e anteriore a qualsiasi diritto positivo. Il vocabolario Treccani 1998


� Michel Serres, La traversée du savoir, propos recueillis par François Ewald, Magazine littéraire, Avril 1990 n. 276 p.98-103 


� Susan Oyama, L’occhio dell’evoluzione, Giovanni Fioriti Editore 2004 (1998) p. 150


� Vedi Gregory Bateson, Mary Catherine Bateson, Dove gli angeli esitano, Adelphi 1989 p.226


� Il teologo Leonardo Boff al Forum sociale mondiale che si è tenuto a Belèm  (Brasile) ha detto: “Basta col dire che la natura è sacra, perché ce la porta distante. La natura è umana perché, anche se ha una sua autonomia dall’uomo, prende vita o muore nella testa della donna e dell’uomo che la osservano. La donna, l’uomo, la natura sono un unicum della vita e, quindi sono un unicum dell’idea di umanità.”





� Michel Serres, Il contratto naturale, Feltrinelli 1991 p.66


� Eloy Alfaro 1842-1912. Assassinato nel 1912. Presidente Ecuador. Sostenitore della separazione sta stato e chiesa. Ha legalizzato il divorzio e istituito il matrimonio civile e le scuole pubbliche.


� Certo avrei preferito una costituzione laica
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